
 

 

 

 

D.D.G. n. 694 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 

 

 

VISTI gli artt. da 55 a 55 sexies del d. lgs. 165/2001 s.m.i. e, in particolare, l’art. 55 bis, 

comma 2, secondo cui “Ciascuna amministrazione, secondo il proprio 

ordinamento e nell’ambito della propria organizzazione, individua l’ufficio per i 

procedimenti disciplinari competente per le infrazioni punibili con la sanzione 

superiore al rimprovero verbale e ne attribuisce la titolarità e responsabilità”; 

VALUATA la necessità di procedere con immediatezza all’adeguamento dell’organizzazione e 

delle competenze in materia disciplinare alle previsioni del succitato d. lgs. 

75/2017, applicabile agli illeciti disciplinari commessi successivamente alla data 

della sua entrata in vigore (22.06.2017); 

VISTO il vigente c.c.n.l, del personale del comparto Università; 

VISTO il vigente c.c.n.l. del personale dell’area VII della dirigenza Università e 

Istituzioni ed Enti di ricerca e sperimentazione; 

VISTO il D.D.G. n. 436 del 30.06.2016 e, in particolare: 

- l’Allegato n. 11, nella parte riguardante i processi e subprocessi relativi ai 

procedimenti disciplinari nei confronti del personale contrattualizzato 

(codifica processo LEG_7), attribuiti alla U.O. Procedimenti Disciplinari, 

collocata presso l’Avvocatura dell’Università, coordinata dall’avv. Gaetano 

Prudente; 

- l’Allegato n. 10, relativo all’organizzazione della Direzione per il 

coordinamento delle strutture dipartimentali; 

VISTO il D.D.G. n. 443 del 24.02.2017, relativo al conferimento dell’incarico di 

responsabile della U.O. Procedimenti Disciplinari all’avv. Monica Micaela 

Marangelli, per il periodo dal 24.02.2017 e fino al 31.12.2019; 

RITENUTO di dover confermare la collocazione organizzativa dell’U.O. Procedimenti 

Disciplinari presso l’Avvocatura di Ateneo, al fine di assicurare costante e 

qualificato presidio alle attività di competenza del predetto Ufficio, come definite 

dalla legge e dalla normativa applicabile; 

PRESO ATTO che all’Ufficio procedimenti disciplinari è attribuita ex lege la competenza 

all’esercizio dell’azione disciplinare nei confronti dei dipendenti pubblici per tutte 

le infrazioni punibili con sanzione superiore al rimprovero verbale e, 

conseguentemente, all’adozione in via esclusiva di tutti gli atti della relativa 

procedura, nonché allo svolgimento degli ulteriori compiti previsti dalla 

normativa vigente; 

RAVVISATA la necessità di identificare i “responsabili di struttura” di cui agli artt. da 55 a 55 

sexies del d.lgs. 165/2001, come modificato dal d.lgs. 75/2017, che hanno le 

competenze e le responsabilità ivi previste; 
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D E C R E T A  

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1. A conferma di quanto stabilito nei D.D.G. n. 436 del 30.06.2016 e n. 443 del 24.02.2017, 

l’U.O. Procedimenti Disciplinari (di cui è responsabile l’avv. Monica Micaela Marangelli) è 

collocata presso l’Avvocatura dell’Università, diretta dal Dirigente Coordinatore, avv. 

Gaetano Prudente. 

2. A parziale modifica di quanto previsto nell’Allegato n. 11 D.D.G. n. 436 del 30.06.2016, 

l’U.O. Procedimenti Disciplinari è competente all’esercizio dell’azione disciplinare nei 

confronti del personale dirigente e del personale tecnico-amministrativo, a tempo 

indeterminato e determinato, compresi i collaboratori ed esperti linguistici, per tutte le 

infrazioni punibili con sanzione superiore al rimprovero verbale e, conseguentemente, 

all’adozione in via esclusiva di tutti gli atti della relativa procedura, a partire dalla 

contestazione di addebiti, fino all’adozione del provvedimento conclusivo del procedimento, 

ivi compresa l’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare, nonché allo svolgimento 

degli ulteriori compiti affidati dalla normativa vigente all’ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari. 

3. Ai fini dell’applicazione degli artt. 55 e ss. del d.lgs. 165/2001, come modificato dal d.lgs. 

75/2017, i soggetti “responsabili di struttura” sono: 

a. Per le Strutture dell’Amministrazione centrale, i rispettivi dirigenti; 

b. Per le Strutture di didattica e di ricerca, il Direttore della Direzione per il 

coordinamento delle strutture dipartimentali. 

4. Per l’effetto del presente provvedimento, ogni precedente disposizione organizzativa 

incompatibile con quanto qui statuito si intende revocata. 

5. Del presente provvedimento verrà data comunicazione al Consiglio di Amministrazione in 

una delle sue prossime sedute. 

 

Bari, 21.07.2017        

IL DIRETTORE GENERALE 

                       F.to Federico Gallo 

  

 


